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Aperta al Brancaccio la conferenza sulla «Carta» del Comune 
188 richieste di interventi. Quesiti a raffica per i politici 
Boto e risposta durante l'ora di question time 
Referendum e forme di partecipazione al centro del dibattito 

«Lo statuto lo voglio così» 
I romani prendono la parola 
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COMUNE 01 ROMA 

FERENZA CITTADINA 
PER LO STATUTO 

Si è aperta ieri al Brancaccio la conferenza cittadina 
sullo Statuto, i romani vorrebbero una «certa costitu
zionale» che garantisse partecipazione, trasparen
za, certezza del diritto. Ma nell'ora di question time 
sono emerse anche altre storie. Periferie isolate, 
bambini costretti a scuola a fare lezione in piedi. E 
anche il moderatore giornalista, Corrado Augias, 
s'indigna. «Sono cose che gridano vendetta». 

FABIO LUPPINO 

Wm Lo Statuto è materia trop
po tecnica, asettica e poco 
pubblicizzata per sollecitare le 
corde del'a partecipazione po
polare. Il consiglio comunale 
quando ha deciso di convoca
re una conferenza cittadina sul 
tema lo sapeva. •Evitiamo l va
niloqui», aveva avvertilo il sin
daco. Vaniloquio non e stato, 
anzi. Ut società civile al Bran
caccio ha violato metaforica
mente il castello kafkiano in 
cui dimorano partiti e Istituzio
ni. Tutti in rila I politici, giudici 
o giudicai, hanno ascollato 
storie d. s'aiuto e altre storie. Il 
confronto e durato un giorno 
intero e proseguirà anche oggi. 
Interventi prenotai 188 (112 
da associazioni, 43 dal parliti e 
33 da persone singole). Inter
venti circostanziati da cui è 
emeno chiaro un punto: la 
gente con lo statuto si aspetta 
uno strumento di più ampia 
partecipazione. A decine le as
sociazioni del cittadini hanno 

preso la paiola. Dal Movimen
to federativo democratico, alla 
lega Arcobaleno, comitati di 
quartieri, gli Amk 1 della terra, 
il club della liberti, i sindacati, 
il collegio metropolitano dei 
difensori civici, per citarne sol
tanto alcun*. I lei: motiv quasi 
sempre gli nessi: referendum, 
propositivi, consultivi, c'è an
che chiha proposto l'abrogati
vo, il difensore civico, l'acces
so alle Internazioni, la traspa
renza. 

Il confronto, quello vero, 
senza filtri o astrattismi tecnici, 
si è avuto pero nell'oretta stri
minzita dedicala al question ti
me. In quel sessanta minuti I 
cittadini in platea, non moltis
simi per la varila, |30tevano ti
re domande specifiche al sin
daco e al putiti, tutti rappre
sentali dietre un tavolo. A fané 
da moderatore il giornalista 
Corrado Augias. «Diamo la pa
rola alla signora Adriana», dice 

Eledoni a Tor Vergata 
Studenti cp di nuovo primi 
ma non fanno 0 pieno 
Forse 2 seggi aDa sinistra 
M Neil" elezioni studente
sche di Tor Vergala la lista dei 
cattolici popolari «Tor Vergata 
studenti» si e confermata al pri
mo posto, ma rispetto al risul
tati delle precedenti elezioni 
ha perso un po' di consenso. 
Ancora non sono a disposizio
ne i dati ufi letali che 11 II ateneo 
romano si £ impegnato a forni
re per oggi, in tarda mattinata. 
Ma ci sono i dati parziali rac
colti dalla Usta «Lavori in cor
so», che riunisce verdi, pacifi
sti, sinistra giovanile e Pantera. 

' .Dati che lasciano comunque 
•in Ione i risultati per il Senato 
accademico integrato (Sai) e 
per U consiglio di ammlnwra-
i ione dell'ateneo. Un seggio 

' farebbe andato senz'altro alla 
; Asta «Ucad>, ma non e certo se 

I cp ne abbiano totalizzati S o 
, 4. E probabile infatti che anche 
i ,la lista -Lavori in corso» abbia 

ottenuto un seggio al Sai. Se-
• condo i risultati parziali infatti 

f mancano due seggi), «Tor 
versata studenti» avrebbe pre
so 2800 voti. l'«Ucad» 670, e 
•Lavori in corso» M0. Insom
ma, a decidere tra 1 due con
tendenti sarà una manciata (li 
voti. 

Stessa situazione per il con
siglio di amministrazione del
l'ateneo stessa: la lista «Tor 
Vergata studenti» avrebbe otte
nuto 5 o 4 seggi, In 'orse il seg
gio che potrebbe ardare a «La
vori in corso». L' altro invece 
sarebbe andato quasi certa
mente a «Forge giovani -
Ucad», la lista che riunisce 1 de
mocristiani di cento sinistra. I 
cattolici popolari avrebbero 
anche conquistato 12 seggi del 
Cus, il comitato per lo sport, e 
4 seggi al consiglio di ammini
strazione dell'ldisu. Gli altri 
due seggi del Cda dell'ldisu sa
rebbero andati uno ail'«Ucad» 
e un altro alla lista socialisti 
«Università e Riforma». 

Comitato romano referendum 

Parte la campagna per il sì 
;«Rù voti, meno preferenze 
Stop ai brogli elettorali» 

IA 
• «La partitocrazia vuole 

che tu non voti. Ma il referen
dum sulle preferenze dei 9 e 10 

I giungo e utile per cambiare le 
; regole del gioco, per dire basta 
',, «1 brogli elettorali e alla corra-
' sione, per avviare la riforma 
i elettorale e per tutelare la se-
\ spetezza del voto». E questo 
! rappeNo che il Comitato ro-
\ mano per il «SI» rivolge a tutti I 
> Cittadini. Anzi, fa di più: men-
• Ire c'è chi consiglia la gente ad 
} andare al mare e non alle ur
ti ne. Il Comiuto di Roma ha or-
l ganizzato una campagna pro
li mozlonalc per il «SI» al referen
d u m . I punti scelti per la pro-
;• paganda - è stato detto Ieri in 
- una conferenza stampa - sono 
Piazza Venezia, Largo Argenti-

f na. Piazzale Appio, Piazza del 
' Cinquecento, Piazza del Pan-
• «neon. Inoltre, la citta sarà tap-
r pettata da volantini e la gente 
, sensibilizzata mendlante co
lf mlzietti volanti e assemblee. 
< La campagna referendaria si 
. concluderà venerdì 7 giugno, 
: alle ore 18. ni cinema Adnano 
^dl Piazza Cavour dove avrà 
ì luogo una manifestazione. 

Il Comiuto romano per il re
ferendum ha un anno di vita. E 
io dodici mesi, con 1044 tavoli 

5 m citta e olire cento assemblee 
' ha raccolto ben 76mlla firme 

favorevoli alla riduzione delle 

preferenze nell'elezione del 
deputati. Al Comitato aderi
scono associazioni e federa
zioni di partito: l'Acll, l'Ancis, 
l'Associazione nazionale don
ne elettrici, l'Arci, Controcor
rente giovani, l'Endai. la Fede
razione giovanile repubblica
na, la Fuci. Mille, il Movimento 
federativo democratico, il Mo
vimento monarchico italiano, 
il Movimento giovar ile De, il 
Partito democratico della sini
stra, il Partito repubblicano ita
liano, I Popolari per la riforma 
e la Sinistra giovanile. Il presi
dente romano è Ba ldo eie-
cardini (De), il segretario Ago
stino Ottavi (Pds). 

•La proposta del referen
dum - ha spiegato Ottavi • e di 
passare dalle attuali t-e o quat
tro preferenze ad uni sola. In 
questo modo si instaura un 
rapporto più diretto fra cittadi
no ed eletto perché non vi po
tranno più essere brogli eletto
rali e non si potranno più ma
nipolare I numeri sentii sulla 
scheda». 

I cittadini e le associazioni 
interessate a questa campagna 
possono rivolgersi tulli i giorni 
al Comitato di Roma per il refe
rendum elettorale di via Ca
vour 238 (V piano), dalle 9.30 
alle 19. Tel 4881958. 

il conduttore di Babele. «Mi 
chiamo Adriana Ciaranga, abi
to a Settecamlni. Nel mio quar
tiere non vediamo mai un ma
nifesto de) Comune. Ho saputo 
solo per caso che si teneva 
quest'incontro. Non arrivano 
molte cose, da noi. Poi, quan
t o entriamo nella cintura del 
raccordo anulare ci accorgia
mo che i manifesti ci sono, che 
al teatro dell'Opera si tengono 
dei concerti. A noi manca tut
to, eppure facciamo parte di 

-questa citta. Signor sindaco, 
adesso stanno costruendo del
ta case Hanno spesso costrui
to case, ma I servizi, quando i 
servizi?». Augias da la parola 
alla signora Maria Granati. 
«Rappresento gli Inquilini lacp 
di Cinquina - dice tradendo 
una certa emozione - Non è 
stato facile venire qui. fi 308 e il 
307, gli autobus che prendo 
abitualmente, non partono 
mal, devo aspettare anche più 
di mezz'ora. Non abblmao lu
ce, strade. Il cittadino non pud 
continuare ad andare nelle se
zioni dei partiti per ottenere 
delle cose». Dopo di lei, il mi
crofono è passato al signor 
Ferdinando Buresti. «Rappre
sento il 165° circolo scolastico, 
vengo da Finocchio. C'è una 
scuola elementare dove bam
bini di più classi, ormai da an
ni, sono costretti a stare tutti 
nella stessa aula. La maestra fa 
lezione in piedi. Non c'è posto 

per una sedia». Augias, lo guar
da per sincerarsi, poi si rivolge 
al sindaco. «Ma è vero?», dice il 
giornalista. É vero. Nel pome
riggio confermerà la storia una 
delle mamme di quei ragazzi, 
Donatella Maria DI Censo. «Ra
gazzi in piedi In un'aula, co
stretti a stare nella stessa clas
se. Sono cose che gridano ven
detta», ha detto poi Corrado 
Augias, rinunciando al suo im
peccabile stile anglossassone. 
Troppa carne al fuoco per non 
stupirsi o indignarsi. Il Campi
doglio cerca consigli sullo sta
tuto. Ha incontrato la citta 
sommersa che allo statuto 
chiede di riemergere. Ma non 
accadono poi cosi lontano dal 
palazzo le storie di ordinaria 
difficolta a vivere questa citta. 
•Vorrei sapere chi autorizza da 
giorni a chiudere le porte In 
faccia agli handicappali», ha 
detto Antonio Bilotta, del co
mitato per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche. Qual
cuno ha preso la parola per far 
presente che proprio in quel 
momento ciò stava avvenendo 
a poche decine di metri, nella 
sede dell'assessorato ai servizi 
sociali. Augias guarda il sinda
co. Carraro non perde il suo 
«aplomb» e non risponde. «Su 
assistenza agli anziani e agli 
handicappati mi sembra che il 
sindaco minimizzi un po'», di
ce il signor Domenico Clardul-
II. 

Un'ora sola, tra mattina e 
pomeriggio, per le parole al 
microfono. La gente non era 
moltissima. Qualcuno si è la
mentato del giorno scelto. Og
gi ci sarà la controprova. Ac
canto al sindaco, ai compo
nenti la commissione speciale 
sullo Statuto, al professor Pie
tro Barrerà, uno dei «quattro 
saggi» che hanno elaborato la 
bozza di statuto, nella mattina
ta si è fatto vedere II ministro 
degli Interni, Vincenzo Scotti. 
Un messaggio breve il suo per 
ricordare che ci saranno pro
roghe per i comuni. Lo statuto 
dovrebbe essere approvato en
tro il 13 giugno. In realtà ci so
no dei margini di tolleranza di 
4 mesi. Carraro conta di ap
provarlo entro giugno. France
sco D'Onofrio, uno del «quat
tro saggi» ora sottosegretario 
alle riforme Istituzionali, ha ri
cordalo che ha istituito un 
gruppo di lavoro che si occu
perà di aree metropolitane e 
statuti. È stato fissato un calen
dario di incontri: I primi si ter
ranno la prossima settimana. 
Ci sarà un esame dello schena 
di delibera adottato dalla giun
ta regionale giovedì. Di seguito 
si terranno le conferenze Sta
to-Regioni e si entrerà nel me
rito delle questioni relative al
l'area metropolitana. Spadoli
ni e la lotti, invitati, non sono 
potuti intervenire. Hanno in
viato dei messaggi 

L'intervento di apertura di Enzo Forcella aDa Conferenza cittadina per lo Statuto 

Meno di un mese 
per decidere 
Partiti ancora divisi 
tm Sullo statuto da lunedi la 
parola tornerà alla comissio-
ne speciale capitolina. La ri
cognizione con I romani do
veva servire anche a chiarire 
le direttrici di alcune cose fon
damentali. L'esame della boz
za presentata dai «quattro sag
gi», che serve solo come base 
di partenza, si è incagliato su 
diversità di vedute non secon
darie tra i partiti. Enzo Forcel
la, consigliere comunale della 
sinistra indipendente, presi
dente della commissione, ha 
tentato ieri di fare una sintesi 
di dello «stato dell'arte». I nodi 
centrali riguardano ovviamen

te i principi generali, l'infor
mazione, la partecipazione. 
Sul primo punto la commis
sione è orientata a sostituire la 
formula comunità dei cittadini 
con quella di «comunità di uo
mini e donne», accogliendo 
elementi della cultura della 
differen«za. Sul diritto all'in
formazione, Forcella ha parla
lo piuttosto di un «dintto all'in
formatizzazione». «L'obiettivo 
è di arrivare In tempi relativa
mente brevi a far si che ogni 
cittadino possa ottenere il te
sto di una delibera, le infor
mazioni relative all'iter di una 
licenza e a qualsiasi iniziativa 

che attenga ai rapporti tra 
l'amministrazione e i cittadini 
con la stessa facilità e rapidità 
con cui oggi ottiene un docu
mento anagrafico», ha detto il 
presidente della commissio
ne. Su questo punto 1 partiti 
sono sostanzialmente d'ac
cordo. Del resto, a parte lo su»-
tuto II consiglio comunale :Jn 
dallo scorso aprile ha Impe
gnato sindaco e g.unta .id 
aprire entro 90 giorni «sportelli 
informatizzati» in grado di for
nire notìzie agli utenti circa l'i
ter dell'atto amministrativo. 
Nulla ancora si vede all'oriz
zonte. Sul tema della parteci
pazione (petizioni, referen
dum, etc) le maggiori diffe
renze tra i partiti Da una parte 
la fazione dei favorevoli ad un 
uso ampio e «non scoraggian
te» di questi strumenti (Pds, 
Verdi in particolare). Dall'al
tra sono schierati coloro che 
nel nuovi istituti i\ consulta
zione di Intervento e di con
trollo vedono uii processo 

tendente a diluire i tempi del 
processo decisionale (De e 
Psi). Coloro che sono interve
nuti ieri al Brancaccio hanno 
di fatto bocciato questo parti
to, ti capogruppo socialista 
Bruno Marino è sembrato mu
tare in parte la sua posizione 
accogliendo la fattibilità del 
referendum prepositivo. Da 
discutere è ancora il quorum 
di firme necessario per tener
lo: la bozza per i referendum 
parla di cinquantamila firme. 
•Troppe», hanno detto in mol
ti Uà gli intervenuti. 

Le divergente non finiscono 
qui. Ien sono nmaste in om
bra tutte le novità che il docu
mento dei «quattro saggi» in
troduce in mento agli organi 
di governo Alcune norme che 
delincano la figura di un su-
penindaco che tra l'altro può 
nominare anche assessori 
non consiglieri. Su un punto, 
infine, l'assemblea del Bran
caccio ha chiarito: le associa
zioni chiedono un difensore 
civico non 'di nomina politica. 

—"•—'——""—" La mappa del mare pulito elaborata dal ministero della sanità sulla base di 2131 prelievi eseguiti nel '90 
Le coste della provincia romana sono le più inquinate: un chilometro su tre non è balneabile 

Tuffi vietati, sotto chiave un terzo delle: spiagge 
Centodiciassette chilometri di costa vietata, un terzo 
del litorale laziale. Spiagge messe fuori uso dall'in
quinamento o dalle servitù militari. Lido per lido, la 
mappa del mare pulito elaborata dal ministero della 
.sanità sui dati raccolti nel '90.2131 prelievi per sag
giare Io stato di salute delle acque. Roma in testa al
la classifica del litorale inquinato: un chilometro su 
tre non è balneabile. 

HH Centodiciassette chilo
metri di costa fuori uso. Più o 
meno un terzo del litorale la
ziale vietato ai bagnanti, dal
l'inquinamento e non solo. 
Non è poco, è per fare un tuffo 
bisognerà districarsi tra i car
telli dei poligoni di tiro, porli, 
aeroporti, schivando accurata
mente la foce dei molti canali 

che tagliano la costa. E dati del
le analisi eseguite dal ministe
ro della sanità tracciano i con
fini del mare buono, forse non 
sempre chiaro fesco e limpido 
ma comunque non a rischio, e 
del mare che non ha più requi
siti per continuare ad essere 
chiamato cosi. Insomma, dove 
ci si può tuffare quest'anno? 

Da Anaedonla a... Acqua 
pulita, non c'è dubbio. I prelie
vi hanno promosso la costa 
dell'alto Lazio, che esce fuori a 
testa alta dagli esami. Escluse 
le zone in prossimità di fosso 
Chlarone, fosso della Marghe
rita, fiume Fiora, torrente Airo
ne e fiume Mlgnone, il mare è 
a prova di bagno fino a Civita
vecchia, con l'eccezione della 
costa di fronte ad Aureli». 

Clvltavecchio-Ladispoll. 
Le cose si mettono male. I tratti 
di mare pulito sì riducono a 
segmenti compressi tra fasce 
sporche, dove 1 prelievi hanno 
indicato un inquinamento chi
mico-fisico. A Santa Marinella 1 
divieti fanno salva quasi sol
tanto la costa di fronte al pic
colo centro balneare. Un po' 
meglio a Santa Severa e a nord 

di Ladispoli, dove invece le 
carte del ministero segnano 
un'ampia zona rossa di divie
to. Per tuffarsi sarà meglio 
scendere a Palo, 

Palidoro, Fregene, Ostia. 
Via libera da Palidoro a Frege
ne, dove bisogna stare però al
la larga dai canali fosso Cupi-
no, fosse delle Cadute, fosso 
Tre denari, fosso Airone. Asso
lutamente da evitare 11 litorale 
compreso tra Focene e Fiumi
cino, fino a sud della foce del 
Tevere. Buone notizie, invece, 
per il Udo di Ostia: tranne brevi 
tratti il mare è pulito, fino a rag
giungere Marina di Ardea. Ma 
a sud di questo limite, i guai ri
cominciano. . 

Marina di Ardea, Ansio, 
Nettuno, Fogliano. Fino a 

sud di Anzio mare pulito con il 
contagocce. Divieti a rutto 
splano, tranne un breve riatto 
compreso tra Anzio e Nettuno. 
Poi si ricomincia. Ma questa 
volta responsabile dei cartelli 
di divieto non è l'Inquinamen
to, ma il poligono di tiro, che 
recinta la spiaggia fino al fiu
me Astura. L'acqua, in com
penso, è pulita fino a Fogliano, 
con le sole eccezioni della co
sta dove sfocia il fiume Astura, 
di Borgo Sabotino e di Rio Mar
tino. 

Parco nazionale del Cir
c e o , Tenracina, Sperlonga. 
Ci si può tuffare senza prende
re le misure. Qui il mare è puli
to per chilometri e chilometri. 
Promossa la spiaggia di Sa bau-
dia e il promontorio di San Fe

bee, fino al faro di Torre Cer
via. Da evitare. Invoce, la zonti 
immediatamente a sud, il c o 
siddetto «quarto caldo» del Or 
eco. Via libera poi Ino a Sper-
kaga, con la solita eccezione 
delle foci dei canali, scenden
do tra onde limpide fino a San
t'Erasmo. 

Gaeta-Marina ili Mlntnr-
no. Fuori uso la costa fino a 
sud di Fornita, segnata da un 
divieto continuo di balneazio
ne. DI nuovo mare pulito a Ma
rina di Mlntumo, evitt.ndo di. 
avvicinarsi al Carigli ano. 

Ponza e Ventotcne. Non si 
discute. Un tuffo qui vale dav
vero la pena. Promossa a pieni 
voti Ventotene, Poma collezio
na un divieto di balneazione 
nel tratto tra il poro e Santa 

Maria. Per 11 resto, pero, mare 
pulito sul serio. 

Le coste più Inquinate. 
Centoquaranta chilometri co
sta, quaranta dei quali coperti 
da divieti di balneazione per 
inquinamento (il 28,6%, quasi 
un chilometro su tre), Roma, 
tra le province del Lazio, è di 
gran lunga la più inquinata. A 
pantà di estensione del Inora
le, Latina h.i «solo» venti chilo
metri di mare sporco (il 
14.2*) e Viterbo 4,6 chilometri 
(7,7%). Quanto al divieti estra
nei all'inqu.namcnto, Roma è 
di nuovo in testa con 11 16,3 per 
cento delle sue coste, seguita 
da Latina (15%) e da Viterbo 
(13,9), con una media supe
riore a quella nazionale che 
supera di poco il 10 percento. 

Cola di Rienzo 
Incontro 
sconvolgente 
perDalì 

• H II suo glubottlno leans dipinto In casa ha lasciato oltre
modo perplesso Salvator Dal! che lo guarda da un cartellone 
pubblicitario in piazza Cola di Rienzo. Ma lui, avvolto nel 
volto della bionda di Hollywood e dalla musica del valkman 
non si scompone, Incurante del fatto che la propria immagi
ne possa offendere l'artista che, dallo sguardo, sembra ab
bastanza Impaziente di vederlo scendere dal trespolo sul 
quale ha scelto di appollaiarsi in attesa di chissà quale altro 
personaggio metropolitano. 

Il presidente Massa si piega al volere della Regione 

Marcia indietro lacp sulle case 
L'istituto sospende la vendita 
Il consiglio di amministrazione dello lacp giovedì 
sera ha deciso di seguire la richiesta del consiglio 
regionale di bloccare le procedure per la vendita dei 
10.600 alloggi. Ora una legge dovrà definire i prezzi 
delle case, quali mutui accendere e le modalità del
l'operazione. «È una vittoria per gli inquilini delle ca
se - afferma il Pds -. Subito una legge che garanti
sca chi acquista e chi sceglie di rimanere». 

CARLO FIORINI 
• I Alla fine lo lacp ha cedu
to. La vendita dei 10.600 allog-
f;i è sospesa, in attesa di una 
egge regionale che ne stabili

sca le regole, La decisione di 
bloccare le procedure già av
viate per quello che stava di
ventando il più grande affare 
immobiliare mai realizzato 
nella citta, è stata presa nella 
tarda serata di giovedì dal con
siglio d'amministrazione dell'i
stituto. Il presidente dello lacp 
non ha potuto opporsi alla vo
lontà del consiglio regionale 
che. all'unanimità, gli aveva 
chiesto di bloccare le procedu
re di vendita. «Ora è necessario 
approvare rapidamente la leg
ge regionale che definisca le 
modalità attraverso le quali ce
dere i 10.600 alloggi - dice 
Massimo Pompili, responsabi

le casa del Pds - 1 criteri fonda
mentali per i quali ci battere
mo sono la garanzia di condi
zioni eque per chi compra, 
l'assicurazione di poter restare 
nell'appartamento per chi non 
può o non vuole acquistare e 
infine la destinazione dei pro
venti dell'operazione alla ma
nutenzione di tutti gli altri al
loggi lacp». 

Lo stop alla vendita rimette 
In gioco tutto. La determina
zione dei prezzi di vendita, le 
caratteristiche dei mutui da ac
cendere per agevolare l'acqui
sto, lo sorte che toccherà àgli 
appartamenti non acquistati, 
la gestione di tutu l'operazio
ne di vendita. Una legge regio
nale dovrà ridefinire tutto ciò, 
rivedendo i criteri fin qui segui
ti dal presidente dell'istituto. 

Secondo il Pds, che In consi
glio regionale ha proposto l'or
dine dei giorno con la richiesta 
di sospensione poi votato al
l'unanimità, la legge dovrà an
che garantire la massima tra
sparenza della gestione della 
vendita. L'istituto aveva già av
viato un appailo concorso, che 
si profilava come un affare mi
liardario, per scegliere un'a
genzia immobiliare che non 
avrebbe dovuto far altro che 
registrare I contratti d'acquisto. 
Ora, anche su questo, la legge 
regionale dovrà definire mo
dalità e regole. 

«L'atteggiamento del presi
dente dello lacp do,x> il voto 
del consiglio regionale mi è 
sembrato perlomeno contrad
dittorio - dice Angiolo Marro
ni, vicepresidente dall'assem
blea della Pisana -. Mas-sa ha 
affermato di non capire quel 
voto in quanto giorni fa mi ave
va inviato alcune sue proposte 
e osservazioni sulla vendita. 
Ma quelle sue proposte sono 
In sostanza proprio emenda
menti al disegno di legge in di
scussione e quindi per il presi
dente dello lacp avrebbe do
vuto essere normale sospen
dere ogni procedura proprio in 
attesa della legge». Ma in que
sti mesi invece Massa * g.à an

dato molto avanti con le ope
razioni di vendita. Ha chiesto e 
ottenuto un mutuo sui primi 
S 000 alloggi, ad un tasso del 
12,20*. Invece, nei disegni di 
legge presentati e in diffusio
ne si Ipotizzano mutui del 
S.5X. 

Che sia stata un'operazione 
frettolosa io pensa anche l'as
sessore alla casa dei Comune, 
il socialista Filippo Amato. 
«Credo che il consiglio regio
nale abbia fatto bene a chiede
re la sospensione - dice -
Un'operazione di tali dimen
sioni non pud essere effettuata 
senza garanzie certo per gli ac
quirenti e per gli Inquilini 
lacp». Ora quindi torna tutto 
nelle mani del consiglio regio
nale dove la commissione in
dustria ha già iniziato l'esame 
delle due proposte di legge, 
una della De e una del Pds, 
presentate sull'argomento In 
entrambe le proposte si defini
scono anche dei meccanismi 
per evitare che la vendita rap
presenti anche per Interi quar
tieri un processo di terziarizza
zione Si stabilisce intatti che le 
case lacp non possano essere 
cedute pnma di 10 anni da 
parte degli inquilini dell'ente e 
che comunque la loro destina
zione debba rimanere per 
sempre ad uso abitativo. 

l'Unità 
Sabato 
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